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5 NOVEMBRE 2017 
DOMENICA XXII 

(V DI SAN LUCA) 

Santi Galazione ed 

Episteme martiri. 
 

Tono pl. I; Eothinòn XI 
 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

 2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Ton sinànarchon Lògon Patrì ke 

Pnèvmati, ton ek Parthènu 

techtènda is sotirìan imòn, 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il 

Verbo coeterno al Padre ed allo 

Spirito, partorito dalla Vergine a 
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animnìsomen, pistì, ke 

proskinìsomen; òti ivdhòkise sarkì 

anelthìn en do stavrò, ke thàna-ton 

ipomìne, ke eghìre tus tethneòtas 

en ti endhòxo anastàsi aftù. 
 

nostra salvezza: perché nella carne 

ha voluto salire sulla croce, 

sottoporsi alla morte e risuscitare i 

morti con la sua risurrezione 

gloriosa. 
 

ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Ton sinànarchon Lògon Patrì 

ke Pnèvmati, ton ek Parthènu 

techtènda is sotirìan imòn, 

animnìsomen, pistì, ke 

proskinìsomen; òti ivdhòkise sarkì 

anelthìn en do stavrò, ke thàna-ton 

ipomìne, ke eghìre tus tethneòtas 

en ti endhòxo anastàsi aftù. 
 

    Cantiamo, fedeli, e adoriamo il 

Verbo coeterno al Padre ed allo 

Spirito, partorito dalla Vergine a 

nostra salvezza: perché nella carne 

ha voluto salire sulla croce, 

sottoporsi alla morte e risuscitare i 

morti con la sua risurrezione 

gloriosa. 
 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    O katharòtatos naòs tu Sotìros, 

i politìmitos pastàs ke Parthènos, 

to ieròn thisàvrisma tis dhòxis tu 

Theù sìmeron isàghete en to ìko 

Kirìu, tin chàrin sinisàgusa tin en 

    Il purissimo tempio del Salva-

tore, il talamo preziosissimo e vergi-

nale, il tesoro sacro della gloria di 

Dio, è oggi introdotto nella casa del 

Signore, portandovi, insieme, la 



3 

 

Pnèvmati thìo; in animnùsin 

àngheli Theù; àfti ipàrchi skinì 

epurànios. 

grazia del divino Spirito; e gli angeli 

di Dio a lei inneggiano: Costei è 

celeste dimora. 
 

 
APOSTOLOS (6, 11 - 18) 

 

- Tu, Signore, ci custodirai e ci guarderai da questa gente per 

sempre. (Sal. 11,8). 

- Salvami, Signore, perché non c’è più un santo; perché è scomparsa 

la fedeltà tra i figli degli uomini. (Sal. 11,2). 

 

Dalla lettera di San Paolo ai Galati. 
  

    Fratelli, vedete con che grossi caratteri vi scrivo, ora, di mia 

mano. Quelli che vogliono fare bella figura nella carne, vi 

costringono a farvi circoncidere, solo per non essere perseguitati a 

causa della croce di Cristo. 

    Infatti neanche gli stessi circoncisi osservano la legge, ma 

vogliono la vostra circoncisione per trarre vanto dalla vostra carne. 

Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del 

Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me 

è stato crocifisso, come io per il mondo. 

    Non è infatti la circoncisione che conta, né la non 

circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno 

questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di 

Dio. 

  D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le 

stigmate di Gesù nel mio corpo. 

    La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, 

fratelli. Amìn. 

Alliluia (3 volte). 

- Canterò in eterno la tua misericordia, Signore, con la mia bocca 

annunzierò la tua fedeltà di generazione in generazione. (Sal  88,2). 

Alliluia (3 volte). 
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- Poiché hai detto: “La mia grazia durerà per sempre”; la tua verità 

è fondata nei cieli. (Sal  88,3).    

Alliluia (3 volte). 

 

 

VANGELO  (Luca. 16, 19-31) 
 

    Disse il Signore questa parabola: “C’era un uomo ricco, che 

vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava 

lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua 

porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che 

cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare 

le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli 

nel seno di Abramo. 

    Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell’inferno tra i 

tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro 

accanto a lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà 

di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito 

e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. Ma 

Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni 

durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è 

consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi 

è stabilito un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare 

da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi. 

    E quegli replicò: Allora, padre, ti prego di mandarlo a casa di 

mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché non 

vengano anch’essi in questo luogo di tormento. Ma Abramo 

rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E lui: No, padre 

Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà da loro, si 

ravvederanno. 

    Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche 

se uno risuscitasse dai morti saranno persuasi”. 
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MEGALINARION  

   Axion estin …..      È veramente giusto …. 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton uranòn; 

enìte aftòn en tis ipsìstis. Alliluia. 
    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’alto. Alliluia. 

 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  

 

 

 

Il foglio può essere trattenuto dai fedeli  


